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Aprile: Anthocharis cardamines (Linnè, 1758)                                                    

 
Questa farfalla appartiene alla famiglia dei Pieridi, famiglia che comprende individui 
di medie o piccole dimensioni, la cui caratteristica comune è avere le ali di colore 
bianco o giallo con semplici disegni scuri. 
Anthocharis cardamines è una farfalla di medie dimensioni, (apertura alare 4 -4,5 cm) che 
compare nei nostri prati all’inizio della primavera: lo sfarfallamento inizia a metà marzo e 
prosegue fino a giugno.  
Nelle specie appartenenti a questa famiglia, l’evidente dimorfismo sessuale facilita il 
riconoscimento fra il maschio e la femmina. 

Nel maschio gli apici delle ali anteriori 
presentano grandi macchie arancioni che 
ricordano i raggi del Sole: per questo 
motivo, il nome popolare assegnato a 
questa farfalla è Aurora. 
Nella femmina mancano le macchie 
arancioni e gli apici delle ali anteriori 
sono grigi e di forma più arrotondata.  
Le ali posteriori sono simili in entrambi i 
sessi; in esse sono visibili, per 
trasparenza, i disegni verdi e grigi della 
pagina inferiore. 

  
Le piante nutrici dei bruchi sono 
rappresentate da numerose specie di 
Brassicaceae selvatiche, in primo luogo 
Cardamine pratensis (billeri) ma anche 
Sisymbrium officinale (erba cornacchia 
comune), Allaria sp., Brassica sp. 
L’aurora è presente nei prati, nelle radure 
boschive lungo le siepi, in radure fiorite 
dal livello del mare a 1800 m circa di 
altezza. 
Il suo ciclo biologico presenta una sola 
generazione all’anno. 
Sverna come crisalide. ♂ 
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